
Replica  alla  risposta  del  sindaco  all’Interpellanza  Castiglione  2000  relativa  alla
decisione di affidare la struttura dell’ex Casa Del Fascio del Capoluogo all’Unione dei Comuni
Dell’Appennino Bolognese. 

Ci riteniamo soddisfatti per quanto riguarda le informazioni date sul motivo di tale Convenzione 
(motivazioni che avevamo già anticipato, supponendole, nella nostra Interpellanza) e sulla conferma
che la Convenzione in atto con l’Associazione Cinema Teatro e … continuerà a sussistere fino al 
momento della partecipazione alla selezione pubblica per la gestione della struttura.

Per altri aspetti, al contrario, facciamo davvero fatica ad esprimere soddisfazione.

Partiamo dallo “stupore” del sindaco sulle modalità con cui abbiamo chiesto informazioni. 
Non capiamo il perché di questo stupore. Se il discorso della Convenzione ci fosse stato comunicato
in Consiglio, noi avremo posto direttamente in quella sede le domande, ma di una Convenzione 
all’Unione, di durata 12 anni, NON ci è stata data alcuna comunicazione in Consiglio 
Comunale (e non lo diciamo noi, la seduta è videoregistrata): l’abbiamo appreso successivamente 
leggendo la delibera di Giunta. 
Dopo di che, avendo chiesto al Presidente di Cinema Teatro e … se lui fosse al corrente di tale 
Convenzione ed avendo ricevuto risposta negativa, abbiamo pensato di utilizzare le modalità che ha
un gruppo di opposizione per fare una domanda ufficiale e ricevere una risposta ufficiale. 
Utilizzare lo strumento dell’interpellanza (o dell’interrogazione) non ci sembra che possa “creare 
tensioni” o destabilizzare l’operato di un’amministrazione: è lo strumento che viene dato dalla legge
e questo possiamo usare. Inoltre in questa interpellanza non abbiamo fatto, come dite voi, 
“rimostranze su meriti e demeriti”, abbiamo posto domande per avere risposte.

Una considerazione sul fatto di “evitare di confondere i ruoli” del gruppo Castiglione 2000 e 
dell’Associazione Cinema Teatro e …  da voi sottolineato.
È un dato di fatto che molte persone che fanno parte dell’Associazione Cinema Teatro e … fanno 
anche parte dell’Associazione Castiglione 2000: la nostra è un’associazione civica che, oltre ad 
esprimere un gruppo consigliare, si occupa di tante iniziative e di molte ne è la promotrice.  E i 
cittadini lo sanno.
Forse è proprio il sindaco a confondere i ruoli quando dice che non ha informato il gruppo 
consigliare di opposizione perché ha “dato per scontato” che il geometra Parodi ci “avesse riferito i 
passaggi da mettere in campo”. Il referente del gruppo consigliare è la capogruppo Rita Marchioni 
non il geometra Parodi.

Sul fatto poi che il geometra Parodi, in un incontro avuto con il sindaco,  sia “stato informato” sulla 
Convenzione e “non abbia pienamente focalizzato la questione” non facciamo commenti. Lasciamo 
a chi legge farsi un’opinione a proposito. 

Un’ultima riflessione sul consiglio finale che ci viene dato di “cambiare atteggiamento” se no 
sembra che noi lavoriamo per “ottenere consensi politici ed elettorali”: se avessimo lavorato con 
questo scopo, in questi anni, probabilmente ora saremmo al vostro posto, ma noi abbiamo sempre 
lavorato, in coscienza, per il bene del nostro territorio e non per un tornaconto elettorale e chi ha 
vissuto queste cose, da una parte e dall’altra, può testimoniarlo.  
Comunque crediamo sia perfettamente legittimo, anzi necessario, che i cittadini siano informati 
sulle azioni che i vari gruppi mettono in atto perché è proprio in questo modo che un cittadino può 
formarsi un’opinione, utile nel momento della scelta elettorale. 

Sull’invito a lavorare con tutte le energie possibili per arrivare al risultato, crediamo non ci sia da 
commentare: i fatti parlano da soli.
Il gruppo consiliare Castiglione 2000   


